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GIORNATA PER LA SANTIFICAZIONE DELLA FESTA 
Giovani, a voi lovani, a voi! 

La giornata ‘per la santificazione ide 
la festa deve interessare tutti i Cattoli- 
cr italiani, ma deve interessare in mo- 
«do particolare voi; o giovani. 

_ Voti, nella ‘vostra fiorente giovinezza 
svete portati più di ogni altro all'en- 
tusiasino per ogni santo ideale... come 
sentite più forte l’attrativa alla dissi- 
pazione più pericolosa. 

i Ora la festa offre al giovane la pos- 
sibilità di seguire tanto l'una come l'al 
tra tendenza: o la dedizione ed un san- 
to ideale 0 l'abbandono ad una fune- 
sta dissipazione. 

Questa giornata per la santificazione 
della festa perciò deve richiamare tut- 
ti i giovani al dovere di formarsi una 
coscienza cristiana su questo problema’ PIere ai loro doveri di cristiani! Lo 
così tmportante. 

Ecco ti punti principali di questo lo vuole la Patria. I profanatori delle| 
problema: 

1. La festa è prima di tutto e sopra- 
tutto la giornata del Signore; in pri- 

con diligente premura ‘è con edificante 
pietà tutti 1 doveri religiosi. 

9 PISO Tot, 3 È, <. Per dedicarsi col dovuto mpe- 
gno alle pratiche religiose, è necessa- 
ro osservare con. scrupolosa coscienza 
emstuana l'obbligo del riposo festivo. 

9 
. « 5. Nella festa il giovane nòn può e 

non deve accontentarsi di ascoltare in 
fretta un po’ di Messa, ma deve fre-, quentare anche le funzioni vespertine e l'istruzione catechistica. 

4. Il giovane cattolico deve procu- rare di essere utile 
durante le sacre fun, 
all'altare 0 col:canto liturgico, a con la sorveglianza. ai fanciulli. | 
5. L’onesto svago ed il giusto diver- tumento devono lasciare alla: festa tutto tl suo carattere sacro ed al giovane la pace della. coscienza. ‘Devono: essere banditi pertanto tutti quei divertimen- tiche ‘sono 

che contrastano con la vita cristiana 
Meditate, o giovani; e discutete! que- 

sti punti; imprimeteli nella mostra «- 
nima; fate di questi il programma: del- 

i vostra vita e del vostro apostolato 
giovanile, 

Che. cosa vogliamo "Gli obbiektivi che noi i proponia- 
mo di raggiungere ch la nesta propi: ganda per il riposo festivo, sono chia- | ramente precisati in questi punti: 

1. Far conoscere le leggivele dispo- 
riposo settimanale e festi- 
erne la osservanza da tutti. 

DG Orientare la opinione pubblica al- 
dh ontà di questa nuova propaganida 
Virgil l I talia nella sua ascensio- 

server DEPolè più progrediti colla 0s- 
Ù Tgorosa del riposo festivo. 
d. 'Otteneng > 

vo» ed otten, 

re e necessario ritocco -alla!. - legge del 9 luglio 1907 — ispirata ail 
del liberalismo — se-! 
genze ‘spirituali deli 

i uglio 
principi superati 
condo le nuove egi 
nostra paese. 

4. Coronare l’Italia 
aureolaidi civiltà in modo Uambetoril 
locare la nostra patria all'aviii RE 

elle nazioni anche per il SW Ro ; 
vuto ai «giorni del Signore», 

di questa nuova 

1% Compiere così un nuto passo no, 

al proprio. parroco. 
zioni 0 col servizio) 

condannati (dalla; Chiesa el. 

so il trionfo di Nostro Signore Gesù 
Cristo. x 

1 Tutti i cattolici, tutti gli italiani, 
tutti gli ‘onesti non potranno fare a 
meno di approvare la bontà di questa 
«Crociata». 

o appello della Giata:Diucesaa 
Ai Cattolici Friulani, 

Domenica 19 Marzo, solennità di $. 

Giuseppe, è la giornata della santifi- 

cazione della festa. ; 

Occorre rinnovare i propositi, occor- 
iattuarli con energica fede. 

Tutti devono riposare nei giorni con- 

‘sacrati al Signore; tutti devono adem- 
i 

sug 

fa 
È 

| vuole la Religione, lo vuole la Civiltà, 

| feste sono nemici di Dio, traditori del- 

l'umanità. 

itelo ricordare! Con Dio non si scher- 

za! LA PRESIDENZA. 

del Riposo Festivo 
Chiunque sente il dovere di concor- 

rere efficacemente alla Crociata pra Ri- 
I poso festivo, si adoperi per osservare 
!e fare osservare con diligenza questi 
propositi: ; 

1). Non lavorare nei giorni di fe- 
‘sta e non far lavorare i propri dipen- 
| denti in opere ritenute comunemente 

« servili ». 

2) Limitare allo stretto necessario, 
in giorni di.festa, gli stessi lavori di 
vita domestica. > Rc AI È. 

3) Servirsi sempre ssolo dai negto- 
zianti ed artigiani che osservano esem- 
plarmente il riposo festivo. i 

4) Non accettare mai in lunedì ma- 
nufatti che presumibilmente devonsi 
ritenere confezionati în'domenica, |. 

5) Non entrare nei negozi aperti 
nei giorni di festa, usando la. diligen- 
za di procurarsi il necessario nel gior. 
no precedente, . SETI 

6) Non permettere che nelle case, 
botteghe, negli opifici o ‘fondi proprii 

‘di tale osservanza nel contratto stesso 
di affitto. i 

LE FESTE DI PREDETTO 
festivi di precetto nei quali ‘vige l’ob- 

| pligo di astenersi dai lavori servili e 
di ascoltare la Santa Messa, sono i 'se- 
guenti: i 

. CIRCONCISIONE (1 Gennaio). 
EPIFANIA (6 Gennaio). 

8, GIUSEPPE (19 Marzo). 
«ASCENSIONE. 

. CORPUS DOMINI, 

ASSUNZIONE (15 Agosto). 
TUTTI I SANTI (1 Novembre). 
IMMACOLATA CONCEZIONE (8 

i Dicembre). © 

'- NATALE (25 Dicembre). 

I (RSI i Cattolici Friulani: ricordatelo e fa- mo luogo ‘perciò si devono compiere 

Come si ofilene l'osservanza 

sia profanata la festa, facendo obbligo 

Oltre a tutte le domeniche, i giorni! 

S.S. PIETRO E PAOLO (29 Giugno). ‘petute le tante volte, ha creduto bene | 

La parola 
dell'Ass. Ecclesiastico Diocesano 

Messa Parrocchiale. 
Giovani carissimi, 

Poichè siamo in tema' di santifica- 

mandi due cose della massima impor- 
tanza: la Messa parrocchiale edi Ve- 
speri. 

E prima di tutto la Messa parroc- 
chiale. 

Non vi dico semplicemente: voi do- 
vete ascoltare la S. Messa tutte le fe- 

ì 

i ste; ma vi dico: fate in modo di ascol-; 
i tare la Messa parrocchiale, 
| Mi direte: che differenza c’è tra la 
| Messa parrocchiale e le altre Messe? 
| Non è la stessa cosa? 

Vi rispondo: ad fini del Sacrificio, sè, 
ed anche ai fini della santificazione del 
la festa. Ai fini della vita parrocchia- 
‘le però non è propriamente lo stesso. 
;. La parrocchia è come una famiglia; 
ed 

| miglia, è il padre spirituale di tutti i 
| fedeli. 

Nelle feste questa famiglia si riuni- 
30€ nella Casa comune, la Chiesa, e. si 
| stringe intorno al proprio padre, il 
parroco, che a nome dei figli suoi of- 
fre a Dio il Divin Sacrificio, applican- 
do per essi frutti della S. Messa. 

E° in questa Messa pertanto che si 
eleva la preghiera ufficiale della par- 
‘ rocchia, è durante questa Messa che il 
parroco, rivolge, la\sua parola ai pro- 
pri figli, non salo; per spiegare sl. Van- 
gelo, ma anche per fare tutte le sue 
| paterne, raccomandazioni di padre e pa- 
store. i 

E° dunque in. questa Messa che si 
vede l'unione morale di questa bella e 

| granide famiglia :spirituale, ed i giova 
Inf: bb li0k che più di tutti i fedeli 
devono sentire forte e radicato lo spi- 

i rita di parrocchialità, devono perciò a- 
mare. e. frequentare la. Messa parroc- 
chiale, mettendosi possibilmente ini po- 

| -.'st0 evidente, \perdare ‘anche; in “ciò il 
bell'esempio ai parrocchiani. 

‘© Vesperi. 
‘. Ed una parola vi debbo ripetere sul- 
la questione dei Vesperi. 
—In un'assemblea federale l’argomen- 

.to è stato trattata con appassionata di- 
| scussione da voi stessi; e voi stessi a- 
vete mirabilmente affermata la. neces- 

sità ed il dovere per un giovane catto- 
| lico di intervenire fedelmente anche ai 
| Vesperi nelle feste. tri 
i Zo non faccio altro che richiamare 
alla vostra mente quanto allora è sta- 
to detto e ripetuto; non faccio che spro- 
narvi a questo importante dovere di 
vita cristiana e di cristiano apostola- 

parate a cantar i Vesperi e rendete con 

e ‘per l'edificazione delle anime. 
Queste due cose anche se dette e ri- 

di richiamarvi in questa circostanza 
così opportuna], perchè le feste riesca- 
no per voi veramente feste cristiane se- 
‘condo lo spirito della Chiesa e dell’ A- 
cione Cattolica. 

Vostro "DON OLIVO. 

zione della festa lasciate che vi racco-' 

il parroco è il capo di questa fa- 

to: giovani, frequentate è Vesperi, im-|. 

la vostra attiva cooperazione più so-| 
|lenni e più attraenti queste funzioni 

| vespertine per la maggior gloria di Div 

° La ne trascorsa quasi intera in spassi dai 
fi VIII il Sana Teresina i membri svagati e dispersi. Chi in gite, 

| chi al caffè; ognuno per conto suo. 
Scrive nella Storia di un'anima: I figli sembrano tutti orfani a veder- 
cLe feste! Quanti ricordi soavi ri- li.così soli! e intanto si sfasciano! i le- 

chiama ‘al mio pensiero questa sempli- 
ce parola!... Le feste!... Mi piacevano. 

! i i , spiegrar- 
mi tanto bene i mibieri nascosti in sia. limento della famiglia; e di ridere i 
‘scuna di esse, che quei. giorni terreni figli ai sirena di ARR sl igli e 
! divenivano per me giorni celesti... Le ta adi la Ke ig pa dita P 
feste!... Oh! se quelle solenni erano ra Prod è, ga è utcatrice sì diflon: 
re, va ne era una però molto care ‘al, ©*Tà ampia, con. ente, serena. 
mio: cuore, che mi veniva ricondotta 
da ogni settimana: la domenica. Che 
giornata radiosa! Era la festa del Si-! «x. 

ignore, la festa del riposo! Prima di 

gami e gli affetti famigliari. i 
Cerchiamo di opporci a questo scio- 

Divertirsi? 
. il divertimento ci vuole... s'in- 

; pg : tende, nei giusti limiti, moderata, co- tutto l’intera famiglia andava. alla! -. , PIECIO dale 00 4 sè che non muoccia all'adempimento ‘Messa cantata...». sata 
E il Sac. G. Ederle (in L’Azione det doverì, che non prenda troppo del 

Muliebre) commenta: j reimpo, perchè la vita non ci è duta per 
Per molte famiglie d’oggi la festa .;irertirci continuamente...» 

invece di essere vissuta nella intimità 
e nella gioia radiosa e casalinga, vie-! S: SPIE 

0 è ©0690 è € 

AUGURIO DEVOTO 

A_S.E. Hll.ma e Rev.ma Mons. GIUSEPPE NOGARA 
la falange dei. Giovani Cattolici umilia i più devoti e 
filiali auguri nel Suo giorno onomastico; essi invocano 
dal celeste Protettore S. GIUSEPPE il valido patrocinio 
e le grazie’ più copiose sull’amatissimo Padre, al quale 
rinnovano con entusiasmo giovanile l’espressione: del.loro 
amore; della loro: devozione, della loro obbedienza. . 

All’Eccellentissimo Presule pace, vita, vittoria. 

SV I-Ea0 e è 
LI ea i ‘divertimenti’ pericolosi e le occasioni 

del peccato; concedendoci invece vo- 
Dalla impostazione data alla,.nostra' lentieri qualche onesto svago, utile al- 

Crociata pro Riposo festivo, appare e- la salute del corpo ed a sollievo dello 
vidente che, noi sul terreno giuridico, spirito. * | 
e sociale, difendiamo il diritto al riposo| Tale deve essere il giorno festivo 
non perchè questo riposo sia poi sciu-!«consalrato a Dio». 
pato in opere peccaminòse e rovinòse 
della moralità e dell'economia dome- 
stica, ma bensì perchè possa, essere’ 
santificato, come. vuole, la Legge del 
Signore. 

Se fosse altrimenti, cesserebbe la ra- 
gione del riposo festivo per un popolo 
cattolico. i 

Come dunque deve essere santificato 
questo riposo? bia 

La Chiesa, depositaria della Legge 
Divina e interprete autorizzata. della 
‘Legge stessa, ci dà la traccia della san- 
tificazione dei giorni festivi, a cui'o-; 
‘gni credente deve fedelmente attenersi. 

Gli insegnamenti della Chiesa, pos- 
sono ridursi a questi brevi punti: 

1) ascoltare la S. Messa; con pietà e 
icon spirito di modestia cristiana; 

2) frequentare l’istruzione religiosa 
e gli atti di culto; 

8) esercitarsi in opere di carità; 

} 
Li 

APRILE 

DOMENICA 
DI PASSIONE 

doma Universifara 
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I beni terreni 
Il S. Padre Pio XI, in un discorso 

tenuto recentemente, Dacia dei be- 
ni terreni, ha detto: 

«I beni terreni, in sè, possono esse- 
re spregevoli: basta del resto vedere 
l’uso che Iddio stesso ne fa: con gran- 
de dovizia agli li lancia, li getta da- 
gli alti balconi del suo cielo agli amici 
ed. ai nemici: a questi anzi più che ai 

primi; e bene a tutti è noto, il capita- 

lismo non è fra gli amici di Dio. Il Re- 

dentore, venendo sulla terra si pose 

dalla parte dei poveri. Tuttavia Egli 

‘non ripudiò i beni della terra: dopo 

l'omaggio. dei semplici ed umili doni 

dei pastori, gradî, all’alba della sua vi- 

ta terrena, anche gli splendidi presen- 

ti dei Magi, e tra essi v'era l'oro. I be- 

ni terreni sono miseri come in sè, mal” 
‘possono, debbono servire a scopi so- 

— prannaturali. Questi beni non arriva- 

no al cuore, alla mente, all’ affetto, al 

pensiero - del Redentore Divino; lessi 

non, possono, in alcun modo esser con- 

frontati ad.un solo atto di fede, di .cri- 

stiana carità; ma si possono trovare in 
regioni più basse, là.dove la.vta spiri- 
tuale si incontra con la vita materiale. 
Bisogna perciò tenerli nel dovuto con- 
to, ma sempre in rispetto a Dio ». 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
Fileva’ anzitiltto ‘Ra biso gna educare “i 
giovani al sacrificio ed alla vita di as- 

di anna a svolgere gli uomini. 
Grazie al Centro Diocesano per la ot- 

tima imiziativa edi auguri e voti che 
questa possa essere seguita come me-; 
mita dalle nostre presidenze di Associa 

‘zione. 

Bisogna. che tra le Associazioni e le 
Umioni ci sia più affiatamento perchè 
il giovane di oggi è Vuomo di domani. 

Con cristiano affetto 

15 

IRR: 

LA PREGHIERA 

DELL'ANNO SANTO 

Ti adoriamo, Gesù Cristo, e. ti bene- 
! diciamo, perchè con la tua Santa Cro- 

ce hai salvato il mondo! 

BIASUTTI,. 

19 - 23 APRILE 

le, nella Casa dei PP. Laz-| 

zaristi in Udine, avrà luogo, 

tuali chiusi per soli giovani. 

URGE PRENOTARSI,! 

‘essendo 1 posti limitati. 

ATTIVITA’ — Partecipazione al 

dell’Assoc. di Lauzacco. Visita alle rente di Manzano, Perpotio e Vil. 
lanova del Judrio, 

Conferenze di propaganda sull’A; 

Basiliano, Basaldella, Bressa, Campo 

caccia, ;.Terenzano Augliano. 

. GIUSEPPE - 19 MARZO _ 

di passare tra. gli uomini per ivi svol 

ogni giovane ben formato sì addice. 

Si ricorda alle Assoc l'obbligo di 

na riuscita della ‘festa sul ‘riposo festi 

sociazione ‘col ‘jar ‘contribuire diretta- 
mente ed, interamente.il socio alle spese | 
inerenti agli obblighi sociali. 

La tessera ed il giornale per i soci, 
come la quota sociale per l Associazio»| 
ne sdevono venire pagate sì dalla cas- 
sa soctale, ma questa deve essere ali- 
mentata anche‘dai ‘piccoli ma fissi con- 
tributi periodici dei soci. 

Questo sacrificio continuo e regolare 
farà loro meglio comprendere la bellez- 
za \dello spirito socigle e servirà mol- 
to ad educarlo a quel senso di discipli- 
na e di responsabilità che sono assolu- 
tamente indispensabili perchè una As- 
sociazione possa vivere e svilupparsi. 

E’ quindi da conidamnarsi il metodo 
di certe Associazioni che per l’ordina- 
ria vita amministrativa dell’Assoc., e 
per la tessera ed il giornale ai suoi 
aggregati, ‘provvedono unicamente con 
îl teatro a addirittura, con le stremen- 
menzite tasche dell’ Assistente. 

Questo non deve avvenire, a meno 
dhe mon sì voglia inizialmente pregiu- 
dicare la formazione del giovane e Ve- 
sistenza dell’ Associazione. 

Dunizue va fatto capire invece ar gio 
vani il dovere di dare ed il perchè de- 
vano dare: 

di perchè torna a loro diretto ed i im- 

to vantaggio; 

| 3. ‘perchè possono ae a piccole 
quote anensili, i 
Questo. sia detta per quella Assoc. 
che.ancora: non han sentito il bisogno 
di provvedere con. questo mezzo al mo- 
do Hi far fronte rai propri RRPAGRA: 

GITE DI PROPAGANDA. 

I membri della Federazione coadiu- 
vati dal Gruppo Federale Propaganidi- 
sti hanno imziato un giro attraverso le 

Associazioni per far conoscere le bel- 
lezze, l'importanza. ed’ è benefici del- 
P Anno Santo è per far penetrare tra i 
mostri giovani la bella pratica degli|# 

di ‘Esercizi Spiritubli. 
i | L'esito fu ottùmmo e m'auguro che pos- 
sa estendersi e dare i frutti che tutti 

ci attendiamo: cooperare e collaborare 
Seon i nostri amati Sacerdoti alla edu- 

| cazione, formazione dei nostri giovani 
‘ed alla glorificazione di Cristo. 

#% 

QUI SI AVVERTE che il Centro 
Diocesano Uomini Cattolici ha abbo- 
nato le ‘Associazioni Giovanali (sezione 

| effettivi) nella cui parrocchia non vi 
è lUnaone Uomini, al giornale «Noi 
Uomini». Lo scopo è di far conoscere, 

finpreszero od emane 'opero aha,.son 

È rchè dl CET i 
È. ‘l'essi-si addice, per questo-mi-raccoman- 

Italia la, Giornata Universitaria. 

2 APRILE - DOMENICA DI PAS 

bilare e la giornata pra Università Cat 

| preparino alla solenne celebrazione con 

‘Daremo le opportune disposizioni. 

CONSIGLIO FEDERALE — Ha 

Pres. Sottof. l’obbligo di intervenire 

Il Presidente 

Dott. LORENZO BIASUTTI 

L’ Assistente 

SB e ia 

Ufficio Studenti 
Vennero e verranno inviate agli stu- 

denti, dei quali possediamo l’indiriz- 

zo, una copia di «Gioventù Nova, Sale 

dentesca». 

Lo scopo è quello di invitare gli a-! 
mici studenti ad abbonarsi e Front 

a seguire più da vicino quello ‘che è e 

deve essere.la sua vita di oggi e di do- 

mati alla vita dello studio seguano 0}. 
e il nostro movi- 

do i nomi, gli inggpiani Q gli pop gi 

menti... —. 
ni Delegato Dicci 

per entrare ufficialmente ‘tielle Unioni Uomini il nostro saluto ed il nostro, 
augurio. E° dovere d’ogni giovane che. si sposa od ha raggiunto. il 30.0.anno 

Occorre dunque che quanti sono chia- | 

convegno di Flambro ed alla costituz. 

nno Santo e sugli Esercizi Spirituali EA 

formido, Nespoledo, Vissandone, Villa- 

Ai soci che lasciano le nostre Assoc. 

gere quell’apostolato di bene che ad 

cooperare con gli Uomini per la buo- 

vo. 

SIONE — E’ l'apertura dell'Anno Giu- 
tolica. Bisogna che le Presidenze si 

impegno per oianere buca frutto — 

luogo domenica 19 corr. Si ricorda ai 

come da invito personale. 

Il Segretario 

Don CORRADO' ROIATTI 
Ecclesiastico 

OMELLI 

alla felice riuscita della Giornata. 
Se lavoreràtno! tutti con una grande 

fiducia che il Sacro Cuore benedirà e 
feconderà le ‘fatiche di quanti presta- 
no l’opera loro, la Giornata raggiinge- 
tà lo scopo che si prefigge, quello cioè|, 
di assicurare all’ Università | Cattolica |" 
‘del’'Sacroi Chorei mezzi di vivere; bea | 
ria e prosperare 

Noi giovani. ‘dobbiamo ‘rispondere | 
coù ‘gerieròsità è sento otgoglio. a tale 
Appe lo, ‘éd essere al saga 

A la 
. 
® 

ETtTT ande 6 
è il Patrono « degli, Uomini Cattolici. |, 

| Le Unioni. celebrano in questo gior- 
no la loro festa isocii e, ed n questo 

IRAN 
x i 
n; = 

Ufficio soci fuori sede 
| Agli amici militari l'augurio ‘che pos- 
apprezzati. soldati e l'invito. à Jnardar- ciazione ‘Giovanile è all'Unione Uomibi. 
mi. tutti. il. loro. indirizzo: . avuto; que-' 
sîo.imi interesserò a. far Teoapitate il. tarìà, noi manidiamo, il nostro commos- 

giornale. 

* Ciò Fia detta wire per so gli ethigiati. 

Anzi per questi, che spesso son Icnta-! 
ni, dalla nostra bella e cara Italia, è. che noi, un sénso di nostalgica” ama-| 
più che necessario sentire la parola a- rezza per questo distacco da un campo 
inica ‘del giornale ‘nostro ‘che ricorda di lavoro che ha occupato per tanti an- 

loro gli effetti più belli che la fede, la ni le loro fresche energie giovanili; ma 
ferie e la Patria sanno suscitare. { 

Il.Delegato Diocesano 

Dt Gala La 
Domenica ,2 aprile si terrà in tutta ' 

L’Ufficio Centrale dell’ Azione Catto- 
lica ha lanciato un caloroso appello a sta festiva ricorrenza il pensiero affet- 
tutte le Associazioni Cattoliche 
portino con zelo la loro collaborazione | 

perchè i 

| gunio; a tutta la grande famiglia de- 

‘giorno aivvilene pure dl. passaggio uffi-‘ 
‘ ciale dei giovani sposati ò che abbiano! 
raggiunta l'età ‘di’ 30 nni, dall’ Asso-1' 

Nel avich amare questa norma statu- 

jo saltito 4 a tanti amici; ‘ché lasciano, de 
! file dell Giovani per passate nelle file, 
degli Uomini. 

‘Essi ‘sentiranno, cumei ‘sentiamo an-| 

i questo distacco è lenito dal pensiero 
che, se il campo dii lavoro è ‘diversa, è 

i Però sempre uguale il santo' ideale per 
ci lavorano, è sempre lo stesso la sco- 
po finale di tutte Te loro attività) 

A questi fratelli pertanto giunga il, 
nostro ringraziamento ed il nostro au-| 

gli Uomini Cattolici, giunga in que- 

tuoso nella nostra solidarietà di amici, 

Net giorni 19 - 23 Apri- 

un corso di Esercizi Spiri- 

|ciò in riguardo alla maggiore dif- 

ad 

io, % ‘Morto nd 18572 

CHIARIMENTI: 
ESoroii iI ital Db Giovani per le gare di cultura religiosa. 

i 
ii 

Abbiamo pubblicato il regola-; 

i mento per la partecipazione alla | 

ia di cultura religiosa. 

- Nei requisiti richiesti per 
e 

! fissata la percentuale di nove 

| decimi dei soci tesserati da ‘esa- 

> minarsi. 

a)-Chiariamo che i soci fuori 

ra e solo quelli, non saranno 

‘ considerati nel numero da com- 

putarsi per la percentuale: que- 

sta quindi riguarda i soci presen- 

ti. 
b) Per le Associazioni più nu- 

merose, e precisamente per quel- 
le che hanno un numero di tes- 

serati effettivi superiore ai 35, 

la percentuale (per gli effettivi 

soltanto) sarà di otto decimi; e 

ficoltà che tali Assoc. avrebbero 

Lap poter ‘partecipare alla gara. 

2.-1 soci esaminandi secondo 

il regolamento dovranno essere 
almeno 10. | 

Questo numero vale tanto per 

gli effettivi, quanto per gli aspi- 

ranti, enni ‘di una gara! di- 

stinta. 

È stato stabilito un “mini- 
mum,, di esaminandi, per una 

evidente ragione di covenienza: 

a) perchè:il numero è un coef- 

ficente ‘importantissimo nella pre- 
parazione alla gara; 

ì 

_b) per ‘evitare l’inconveniente 
di certe Associazioni che ridu- 

cono, ;il più. possibile il numero 

dei tesserati con lo. scopo preci- 

‘puo di essere più ben agguerrite 

nella gara di cultura. 

3. - L’iscrizione alla gara si 

chiuderà ‘il giorno 22 Marzo 
improrogabilmente. 

Le disposizioni per gli esami, 

sia per le Associazioni che par: 
tecipano alla gara, sia perle al- 

tre, verranno date nel prossimo 

numero 

Verso la beatificazione 
Domenico. Savio... 

Ultimamente: in. Vaticano «ha--avuto 
luogo; ia Songregazione preparatoria 
dei Riti nella. quale si è discusso sulle 
virtù in grado eroico del Servo di Dio 
Domenico Sawio, il premo grinta]; 

‘Ta ‘causì’ di Beatificazione fu ‘‘intio-| 

prepatiatoria»sulle! virtù fu tenuta il 5 
[maggio 1981, io Ì 
0iCometè moto il Savi è morto all’e- 
tà, di 46.anni.e fu uno;dei primi alun- 
ni del Beato Don Bosco, 

la'Bicprafibi Si può diré'chée siatil pri» 

nai. 
eil, sua a. ta fa una seltiatizi e- 
Ssttgiinve evil suo motto. era : «piutto=. 
‘sto ,morire..che commettere un at 
to». 

iis 

ammissione alla gara è ‘stata’ 

idottà lla Congregazione dei Riti 111|. 
febbraio 1914. La Congregazione anti-| 

che, nie. con-| È, 
Seni la santità della dita e ne scrisse 

mio ‘Santo della Congregazione salesia- 1 

rente atmosferica veniva la corrente 
voltaica.Il grande Volta; umile-e pio, 
che si faceva piccolo fra i picccli, e 

i mentre insegnava all’ Università di Pa- 
via, insegnava ‘a Como il catechismo 
al toneifà, Alessandro Volta aveva 

i già allora la visione dell’awvenire e di 
ti: le straordinarie innovazioni che 

| elettricità avrebbe portato. Infatti 
diceva, che stando a Como, avrebbe 
potuto far sparare un colpo a Milano». 

ghe *: 

tun DIOCESANO Vi 
Si avverte che il 81 marzo, alle ‘ore 

19.30, ‘partirà..dalla. Stazione. di Udine 
l’incaricato del Comitato Diocesano, 
che accompagnerà i pellegrini a Roma 
per assistere all’apertura della Porta 
Santa. 

Ognuno dovrà provvedersi, alla sta- 
zione di partenza e possibilmente nella 
mattinata, il biglietto individuale di 
andata e ritorno col ribasso del 70 per 
cento per la Mostra della Rivoluzione 
Fascista. Il. prezzo .del biglietto da. U- 
dine è di L. 116 in I; e di L. 71 in 
III classe; per la bollatura del bigliet- 
to alla Mostra si devono sbossare Li- 
re 25. 

Chi.desidera. assicurarsi. l'alloggio 
per tre notti in albergo presso Piazza 
S. Pietro, dovrà versare a questo Co- 
mitato (Via Treppo N. 3) L. 30: Per 
il vitto ‘s’indicheranno alberghi, dove: 
si potranno avere pasti da Li 5 a Li- 
re 10. 

ì Tutti. i pellegrini dovranno. preno- 
tarsi presso questo Comitato entro il 
23 Marzo, versando eventualmente la 
quota. dell’alloggio ed.in ogni caso L, 
10 per ritirare la tessera, che da dirit- 
to.all’assistenza .dell’incaricato .per Pa- 
pertura della Porta: Santa e. per. le al- 
tre manifestazioni giubilari: 

Il punto .di concentramento a. Roma 
è fissato per il giorno 1 aprile, alle ore 
10, presso.S. Pietro, in piazza Rusti- 
cucci,.n. 38; l’inizio ‘dell’anno. santo 
si celebrerà dal S. Padre alle ore 14 
del: giorno. stesso. 

Si raccomanda di provvedersi della. 
carta d’indentità in caso che non si ab- 
bia. un,documento equipollente. 

L’incaricato del Comitato ripartirà 
da. Roma il'4 aprile, alle ore 20. 

(1 o 

I Giubileo Sacerdotale 
di P. Agostino Gemelli 
Martedì 14 marzo il M. RP. Ago- 

stino Gemelli, Rettore Magnifico del- 
l’Univensità Cattolica del Sacro Cuo- 
re, ha celebrato con. cerimonia di ca- 
rattere intimo il 25.0 anniversario del- 
la sua Consacrazione sacerdotale. 

La Messa giubilare è stata celebra- 
ta dall’illustre francescano nella Cap- 
pella ,magigiore dell’Università, alla 
presenza del Corpo Accademico e. de» 
gli alunni, 

Il \Rev.mo Padre, che non ha voluto 

segrio ad ‘una cordiale dimostrazione di 
deferenza' è di ‘simpatia.’ 

Il S. Padre ha fatto pervenire al to 
steggiato una fotografia con dedica au- 
tografe ‘ed uns dio i nia ed 

«Numerosi polti messaggi sono giun 
til da parte di. Cardinali,: Vescovi, n 

| ilustini sett di tutta. VI Italia. 

Al'Revimo P: Gemielli giunga ‘anche 
| l'umile mai devota: espressione: delle no- 

‘ 

stre sonno io n Sugli 
CARA 

BRODO/ CARNE 
pur issimo 

L'osempio î Alessandro lt 

si-ha;tenuto cloro un discorso nel qua- 

le tra l’altro disse: 

privà la corrente positiva e, negativa; |. 

così dire — la corrente e la fissava. e 

Il Santo Padre ricevendo giorni ad- E 
| dietro un gruppo di elettricisti imillane- 

«Circa un secolo e mezzo fa si scos!. 

il nostro grande Volta afferrava — perl. 

sso laflore)” 
112 flacone 
114 fiacono 

“mpleno FAGILE. 
DISTRUZIONE SICURA 

Drog! 
Verneh, francia) i 

fiji. 

9, Henry sue CEVA E. Golovai 99 - Milano ce i Deposito per 

di fratelli, di figli. la dirigeva, la utilizzava: «dalla .cor-1 ea gue 
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festesgiamenti esteriori, è ‘stato fatto | 
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re @ con le Opere ‘della nostra vita! 
_ Venga, 0 Gesù, 

| Um competente: 

SER 

FIAMMA GIOVANILE, 

Vita Missionaria (} 
Ml S. Padre consagrerà in S. Pietro. 

cinque muovi Vescovi indigeni. Entusiasmo 

FSAMI DI CULTURA 
stizza nazenan 

% 
ali 

. . . a" Ì 
Tra le ‘solenni cerimonie religiose | FE 

dell’ Anno Santo della Redenzione, sap i 
piamo che una deile più caratterilti- | Giovani carissimi, Costui — è chiaro — sarebbe uno... 

Ì che sarà la consacrazione che verrà fat | Eccoci anche quest'anno alla soglia ta nella Basilica di San Pietro, dal| degli esami di cultura religiosa. Tra SOR pa o toa bi time le se dle vt fo ii SSlona | sedi ist... spalancheranno agli esamina- indigeno. 1 essi sono cimesi Un! &gri 
indiano e un annamita; i 

La consacrazione dei novelli Presu- 
li avià luogo 1’11 del prossimo giugno, 
festa della SS.ma Trinità. 

Questi — io ve lo assicuro — ver- 
ranno a vol con vivo entusiasmo, non 
per sapersi e vedersi... giùdici a scan- 
no — chè essi non hanno questa am- 
bizione insulsa e stupida — ma perchè 
sì troveranno in un ameno prato, tut- 

verso il Tibet. to popolato dei più graziosi e olezzan- 
I tre Religiosi del San Bernardo che ti fiori. Il prato ameno — occorre dir- 

vanno a fondare un Ospizio nel Thi-'lo? — sono le vostre Associaizoni: i 
bet, partendo da Hanoi;*dopo trè gior-, fiori siete voi, è giovani, che formate 
ui di ferrovia, hanno ittiziato il 1.0'la primavera rigogliosa, bella, sana 
marzo la-marcia attraverso la Yunnan | della Chiesa e della Patria, e siete di 
nella Cina: una cavalcata:che durerà  quanti.vi vogliono. un vero bene il so- 
un mese, a una media di 2000 metri!gno dorato e le più simpatiche e am- 
di altitudine. Il passo della Si-la, do-| bite speranze. 

i Monaci del $. Benardo 

ve sorgerà l’Ospizio, è ‘a 4000metri #% 
sul mare, Avete lette le disposizioni stabilite 

Un uccisore di Mons Versiglia dalla Presidenza Federale e ratificato 

giustiziato. 
Caduto nelle mani della, giustizia, è 

stato fucilato, insieme colà parecchi dei 
suoi, il'capo'dei briganti che%l 25 fe 
braio 1930' massadrarono «il compianto 
Vicario Apostolico Mons. Versiglia e 
Don Caravario, della Pia Società Sa- 
esiana. 

I Principì ereditari del’ Belgio 

“stri esami?.., i 

«Furono, stampate. a. caratteri. leggi- 
bilissimi nell’ultimo numero di: Ziam- 
ma. Giovanile. 

Ebbene — permettetemi. una doman- 
da + che 'impressione”avete avuta; nel 
leggerle?:... Un’impressione. lieta o di- 
saistrosa?... Avete battute Ile mani, .0 
avete... brontolato (er fatto ‘il; muso d'u- 

SE dpr roP?.:. Come! le avete. aécolte?... con 
nelle Missioni del Congo. freddezza?... con gioia?...ò con stiz- 

Le LL:AA. RR. Principi del Bra- zà?.:. 
Volete sapere come le ho accolte 

102... Vie lo dirò subito con franchezza. 

*» Le ‘ho rccollte.-con entusiasmo wivo, 
ma anche (perchè dovrei nastondérve- 
lo?...) cori un po” dii... stizza. 

Mi spiego, e mi... giustifico. 

bante, che stanno compiendo ‘un ‘viag- 
gio dil studio nel: Congo Belga, hanno 
mostrato grandei interesse perle Mis- 
sioni, non solo a Kisantu e Lèopold- 
ville, ma anche: nelle varie località del 
interno , cambiando: spesso l'itinerario 
prestabilito, ‘perchè. mon mancasse: ai 
Pionieri della Fede: e!della civiltà rta 
testimonianza della loro augusta sim- 
Patia.: 

fai 
x A 

Dice la prima parte della prima di- 
sposizione: «Le Associazioni! tutte do- 

| vranno sostenere un esame», 
a cd 

= olo co 

Preghiera pe [hi Caffolica 
‘ Inese scorso. nell’ Archidibcesi di 

Torino sè stata celebrata la giornata dell’Azione Cattolica, giornata di pre- ghiere, di propaganda e di offerte. 
In questa occasione l’ Arcivescovo, 

Mons. Fossati, ha concesso cento gior- 
ni d’induigenza per la recita di questa 
Preghiera per 1’ Azione (Cattolica : 

«O Gesù che avete voluto fare della 
umana società il vostro Regno, mentre 
ur ringraziamo dal profondo del cuore 
di aver con l'invito del vostro Vicario m terra chiamato tutti i fedeli all’o- nore di ‘ina collaborazione all’aposto- 

Gerarchico,. alla stessà dipenden- 
za della Chiesa, degnatevi. di ‘accoglie 
re la‘invocazione; che Voi stesso ci a- vete insegnata: Venga il Vostro! Regno 
o Benedite; o' Signore, alla ‘grande fa- 
maglia dell’ A. C. 1. in'essa alle nò- stre Associazioni Cattoliche; ‘riempite le dello Spirito ‘li pietà. enfondéto To. ro dl sanito Selo per'la’salvesbà delle 
amme, moltiplicatele nel'imimero “e 
nelle opere Sante, ‘finchè,’ diventam- 
do strumenti del Vostro Regno, perla 
loro opera Voi abbiate ad' essere mag- 
quormente conosciuto, amata, glorifi- 
a fra noi. e 

Salga' questa nostra preghiera &' Voi, 
accetta s per i Cittertttong ‘delta’ Ver-. 
quel Imimacbata, Reginà degli Apo- stoli; Per’ Piniberbessivile "dei nbstri 
Santi. Patroni; èmittimente di'quali noi 
vogliamo ripetenvi sempre, con il cuo- 

| A questa disposizione ‘ho impresso 
un. grosso: e caldo bacio ed. ho. battute 
con forte entusiasmo le mani. 

E con me le avranno battute tutti 
coloro che hanno un po’ di esperienza 
delle Associazioni giovanili, anzi — 
dirò molto di più — tutti coloro che 
— mi si perdoni la frase — non hanno 
dato in... affitto il pian di sopra. 
Parliamoci chiaro, 

E’ 0 non è uno dei più sacri e im- 
pellenti doveri la cultura religiosa?... 
Sono o non sono soldati, anzi ufficiali 
dell’esercito di' Cristo i giovani delle 
Associazioni nostre?... i 

Chi, se non un insensato o.un paz- 
zo, avrebbe la sfacciatagine di affer- 
mare, che ila cultura religiosa non è 
tra i nostri doveri uno dei più sacri 
e impellenti?... 

La cosà è così lumiltosamente evi- 
dente, chio non ne, dò tra le mille, 
neppure. una sola. prove, per non: per- 
dere inutilmente. e fiato e.tempo; ..,.. 
‘Dunque'se è un dévere, bisogna com. 

pierlo:\non da; uno, \ma»da ‘tutti; @ 
compierlo anche se costa: fatica; é jcom- 
pietlo anche se. fosse... indigesto, 
"*Goloro ‘che ‘non. volessero :compierlo, 
cosa vengono a fare nelle nostre A/sso- 
ciazioni?.. perchè. le. .frequentano?... 
Forse solo ‘per’ fare una. partita. alle 
boccie o alle carte?... Forseper reci- 
tare'e mettersi in... mostra. sul. palco- 
scenico?....Forse. per. passare. un’ora 
in'chiacchiere insulse e .magari.... pet-| 
tegolef.., Paltettgal 2 ; 

Notate, o cari giovani, ch'io non di-' 

ta scenico: anzi se mi piace la. prima, 

more, ‘per la Vostra gloria, per la no--l'setondo:\ma,,. poveri.noi se sì mettesse 

stra salvezza! Casì, sia», sen primo il secondario, 0, peggio ancora, | 
princi per amore: del secondario si trascuras- 

ic io, earn se il doveroso e il necessario! 

È Yòb Gente di talea risma, sono almeno, 
SIA, Co LA Rae di Yò almeno uti:.. ingombro: e dicendo solo 
LS 0O@mabioventi: în ‘vara | 008Ì;) forse: ho detto: troppo. poco: 
Internazionale e sagre ne UTOPIA 

sl YÒyò) unogiovane di- 
"SA ei.. folla fantastica, di spet- tatori ha lei Tp) È 
3877 colpi. p i CON 

I lettori domanderanno ansiosi : 
— Che cos'è questo e 
Riporto qui la defimizione data da 

torino savio 
Vi hò poi chiamati, giovani caris- 

simi, soldati, anzi... ufficiali! nell’ama- 
bile esercito di Cristo. 

E lo'siete veramente. 

E che direste voi d’un soldato o d'un 
\[ufficiale che mon volesse 0 trascurasse E’ una funicella, che da » iter il ma: lo della spada e’ Iità porta ufi roccliettò d'tezno da del I n 

da S. E, Mons. Arcivescovo, pei vo-|. 

sapprovo tiò la paitità, nè il... palco. | p 

stupido, 
Ebbene ,la cultura religiosa è l’ar- 

Cristo: è con quest'arma che essi pos- 
sono difendersi, affrontare, attaccare, 
trionfare. 

Plausi dunque ed evviva a squarcia- 
gola. alla Presidenza Federale per la 

n 

avete capito?... 
E. qui. non tiratemi' fuori la... sto- 

riella che «le eccezioni ‘confermano la 
regola». Qui ron vi dev'essere nessuna 

pesca! i 
Siamo intesi, 

ell 
at 

LS 

ma .Gegli appartenenti. all’esercito di 

prima parte della sua disposizione; con | 
n % Ì 

la quale fa obbligo a tutte le Associa-' 
. è . ® tI 

zioni di sostenere un esame. A. tutte, | 

eccezione nè d’Egittoynè di..:. Vatela- ' 

| * 
| L% 
T 

| La Presidenza Federa'é scrisse an- 

le 
i Associazioni! parteciperanno alla gara 
| per il premio». . 

| che nel suo comunicato: «Non tutte 
Ì 

I 

| 
i E°’ questo, proprio questo che mi fe- 
Ne. stizza!.. stizza veh! non... spiz- 
| za! 

| Ma perchè, o Presidenza Federale 
‘ arcicarissima, colendissima e zelantis- 
sima, perchè non tutte le Associazioni | 
parteciperanno alla gara per il premio? 

Ma dubiti forse che i tuoil militi non 
si prepiarino seriamente e tenacemente 
alla gara?... Ma allora. (perdonami se 
te lo dico chiaro e tondo e in... pub- 
blico) tu non conosci ancora bene i 
giovani che pur dirigi tanto bene! 

Quando vogliono e sì mettono con 
! tutto l'impegno a... sgobbare, sono gio- 
‘vami meravigliosi. Chi ti parla, li ha i i a 4 | provati e li trovò e... gustò proprio 
così. 

Vedrai! se le domande di partecipare 
alla, gara ti fioccheranno addosso da 0- 
gni parte della città e della Diocesi! 

+ 

i Quei... fiocchi saranno così fitti che 
‘tu, pur così esperta e brava, sarai im- 
| brogliata a Ievarteli dallle spalle. 

| Se io mi sbaglio, dammi! pure, o Pre- 
{sidenza cara,... fischiate sonore !!1... 

» 
de 

Giovani!, 

Tocca a voi il farmi risparmiare 
quelle fischiate. 

Tocca a voi il mettere nel sacco i... 
dubbi, o i... sospetti della Presidenza. 

Allo studio dunque, e... che fiocchi- 
no... che fiocchino le domande per la 
gara. 

Non ditemi di no. Altrimenti Te... 
| fischiate sonore della Presidenza, io le 

1 ilaricierò tutte addosso’ a voi..; centi 
| plicanudole. 

Edelweis. 

| 
Caro Edelweis non è sfiducia che 

| ha suggerito un limite nella parteci 
‘pazione alla gara, ma senso di realtà 

e necessità di semplificare il. metodo 

degli ‘esami. 

SDTTOFEDERAZIONE CLTTADINA 
ASS00. ‘GIOV. DI ‘SAN GIORGIO 

—tol 

Notizie 

Telegraficamente: ili cronista comuni» 

tazzi e passerà agli UT. C., ‘che i filo- 
drammatici coadiuvati da vecchi ami- 

mano è piedi per preparare il dramma 
sacro della « Passione del Signore ». 
A parte gli scherzi, è un lavoro proprio 
adatto alla quaresima: domanda sacri- 
ficio, virtù. e costanza. Chissa: se. oli 
attori arriveranno colla eroce al Cal- 
vario dopo risorto il Signore! 

ifritelle di don Natale. Ma Giovanni 

bra anche giusta: « La Passione del 
c« Signore è un dramma più adatto ai 

ic giovani della campagna, seriî, mo- 
« desti, gravi, riservati, timidi, che 
«non a noi, sbarazzini della città ». 
Ecco una osservazione psicoligica non 
lontana dal vero. 

È ict 

Il triduo Pasquale ce lo terrà que» 
st’anno il Rev.mo Padre Tagliapie- 
tra di Cividale che ben conosciamo e 
amiamo. Sia Egli il benvenuto, 

Il Cronistà. 

ASSOC. DI $. GIACOMO 

i Una lode 
Merita davvero una lode lAssociaz. 

| Giov. di S. Giacomo ed in modo tutto 
particolare il'‘Srùppo Aspirariti e dei 
Fanciulli Cattolici. Essì ‘puidati dal 
lororAiss: Eccl.re\dell’infaticabile too- 
peratore don Aigelo Colautti; hanno 
sostenuto un lavoro non indifferente 
per ben: tre mesiscontinui, a; prescin- 
dere! delle ordinarie iniziative. 
‘In’breve, i “trattenimenti gustosis- 
sini dil Natale, Capodatino; ‘Epifània : 
poi gli altri magnifici. trattenimenti 
musicati in tutte le dimeniche'di ver 
hevale e negli ultimi giorni. 

| Una'bella Wniziativa per l’Anno Santo 
— L'Associazione Giov, con le altre 
Associazioni, seguendo il consiglio del 
Parroco, ha deciso di celebrare degna-' 
mente nella Sala Parrocchiale il gran- 
de Giubileo, con conferenze ogni do 
menica, dopo Vespero, sugli‘ avvéhi- 
menti divini della Redengione. 

=%=——_ 

i; 

Hanno ancora forse sullo stomaco le 

diceva l’altra sera. una cosa.che ci semi 

{ti di tale nuovo' ambiente. 

gioventù della. parrocchia.’ .:..... 
“ ‘A &hiusura del suo!discorso }’orato- 

con tanta cura ed amore ci edicano èd 
, istruiscono. 

Ai giovani l’augurio di ben prose- 

i guire per ila via iniziata; 

DA RAVEO 

Adunanza ricreativa — 

. | del . » pino proprio IN casa’ colla Mamma, nevale, la sezione Aspiranti «S; Tar-. 
che è prossimo: il Matrimonio di'But- | cisio» di Raveo tenne una festosa®he | 

: dunanzavriereativà. E’ stata presiedu- 
ta dal Rev.mo sig. Parroco sac. cav. 

ci delle altre Associazioni hanno dato Giorgis don Giuseppe e vi presero par-! 
\ te anche il sig. Podestà, i signori In-| 

| segnanti @ le RR. Suore Francescane. 
| Colla maestria che gli è propria suonò 
Scelti pezzi di piano il M. Rido Cap= 
| pellano di Villa Samtina don Dante 
Silvestri, 

Dopo la preghiera e il canto del- 
l’Imno di don Bosco la sig.na Luigia 
Vriz, Presidente dell’ Assoc. Giovanile 
Femm. lesse una bella conferenza sul- 
l’«Allegria». Il segretario della sezio- 
ne lesse un breve discotso sul Santo 
Martire dell’Eucarestia «S. Tarcisio». 

‘ Destò uno scoppio di risate la poesia 
lin dialetto «Aspiranz di Raviei» cui 
‘tenne dietro un. grazioso soliloquio in 
i poesia dialettale «Problema dilfficile!». 
{ Negli intermezzi vennero eseguiti dai 
ipiecoli soci alcuni canti. A ‘finale del- 
l'adunanza sì estrassero i ‘premi di una 
[modesta lotteria. 

| Siotf, di Udine Superiore 
. Serro 

“PAGNACCO 

giormente dal cerchio della dramma- 
tica, hanno recitato in carnevale 1’«I- 
Vonik» ‘con passione e buona prepara- 
zione. i IRA 

Tessera - Distintivo — Manno rice- 
vuto' l'una e»Waltto in. chiesa ai piedi 
del Tabernacolo; quasi ‘a» significare 
che' llortò' ne ‘vettiva: fatta la: reonsegna 
dall’Ospite Divino; !s-/.}ii0% iush 
‘. AulaBeato don Bosco — L’Itinno' i- 
naugtirata ‘per ‘conferenze preparato 
tie'allé' gara, rellà nuova Canonica del 
Part. - ‘Ass. Ecel. don Dorigo; conteh- 

dottofederazione di Udine Interior 

' DA TERENZANO 
Il giorno 11. Febbraio — il nostro 

Vice-presidente Fed...tenne una  con- 
ferenza sullA:. C. nella Sala Parroc- 
chial&; dinanzi @ un. buon numero di 

re augirava ai presenti’ dil accogliere 

Sottofederazione di Tolmezzo 

"DA TOLMEZZO 
Recita. —.L’ultimo giorno di carne- 

vale la 'filodrammatica dell’Associazio- 
ne ha chiuso la .-serie di trattenimenti 
di beneficenza dell’oratorio Salesiano 
con l’applauditissima commedia «L'0- 
norevole Cicini» rappresentata con brio 
e spigliatezza. bi i 

Da questo giornale tributiamo do- 

l’invito ‘del ’Pontefice Pio ‘XI, .il quale 
chiamai Te anime di ‘cooperare ‘a fianco 
della Chiésa pen la restaurazione. del- 

Hl 28! Feb-! 
ca che il Vicepresidente è ‘andato al-|braio, per festeggiare ‘la fine ‘di car-i 

Teatro — Questi giovani legati mag- 

e nostre Associazioni. 
fare ogni primo venerdì del mese la 
S. Comunione comune. 

Nuovi Consiglieri — Per un miglior 
andamento. dell’;Assoc,, Giov,. sono .sta- 

lti votati altri due consiglieri nelle per- 
sone di Pascoli! Giuseppe e di Germa- 
no Gino, A questi due giovani i, mi- 

i glori @uguni. 

Sottofederazione di Palmanova 
O— 

Consiglio Sottofederale 

{ Il giorno 14 eorr. alle ore 20 si teh- 
ine nel Salone «San Marco» il Consiglio 
sottofederale. 

‘ Erano presenti i presidenti ed i con- 
| siglieri delle Associozioni di; Palmano- 
Va, Sevegliano, Bagnaria, Privano, On- 
tagnano, Jalmicco, Gonars e Fauglis. 
Dopo un pensiero religioso desunto dal 
Vangelo del giorno, si passò alla trat- 

| tazione dell’ordine del giorno che ni- 
guardava sopratutto l’Aùno Santo. Per 

| disporre bene i giovani alla celebrazio- 
ne del Solenne Centenario, fu deciso di 
tenere una giornata di ritiro per gli 
: effettivi della Forania la Domenica 30 
aprile. Con di più i dirigenti s’impe- 

i gnarono a coadiuvare i proprii parroci 
in tutte quelle iniziative @.é si pren- 
deranno nelle varie parrocchie. Si ti- 
chiamò pure il dovere di cooperare al- 
la buona riuscita della Giornata Uni- 
Versitaria e’ si terminò ton ima viva 
raccomandazione per ‘la  partecipazio- 
ne ai Vesperi. bi 

Softofederazione di Tricesimo 
———0o_—_—_—__—__ — 

Comunicati 
Con gli ‘ultimi di gennaio il R.mo 

don Luigi Morgante, per motivi di- 
pendenti dal suo complesso ministero 
parrocchiale, ha dovito dimettersi del. 
la carica di Delegato fofaniale per PA. 

TO.) € ‘quindi anché di ‘Ass! Feel: te- 
Stro.'‘Al'‘suo posto S. E/ Mons! Afti- 
vescovo' sil'è degmato nominare il Rio 
don Collino, Parroco di Qualsd. è 
Mentre porgiamo il nostrò deferente 

{saluto augurale al nuovo Assistente, 
del quale ci ripromettiamo un florido 
proseguimento del nostro. lavoro; ssenà 
tiamo ed esprimiamo il più vivo sen- 

|timento di gratitudine 4, don Morgan- 
te, che con zelo ‘ed'anche tanto bene 

nostra Sottofederazione. 
È 

* ) 
xx di; 

Nell’entrante settimana si farà sem 
duta dil Consiglio; Tenersi. pronti e 

{o Sb 
non mancare per nessun motivo, 

DA FRAELACCO 
le famiglie e ‘della; ‘società Le parole 
del giovane conferenziere' furono '/ro-. 
ronate da,uno.. scrosciante battimani; 
dopo il quale i Rev.mi parroci di Te.. 
renzano, Zugliano e Lumionaeeo pre-; 
senti si congratularono con l’oraterei 
per aver si chiaramente svolto guestal 
importante argomento. 

| Una bella iniziativa — Allo scopo 
di meglio commemorare il’ grandioso l’alltra “nti inibecilles; trice?... 

del fucile, eil roteare della mitraglia-|. 
0°, veroso. ringraziamento ai Salesiani che evento del 19.mo centenario della Re- 

Vita Giovanile — L'Associazione «D. 
Bosco» di Fraelacco domenica passata 
ha. voluto, partecipare alla fssta della 
confraternita del Santissimo Sacramen- 
to. 

Prima della‘ Messa solenne ‘il, cele- 
brante don Franéesco. Lucis. ha. be- 
nedetto i distintivi e poi ha ‘parlato 
della ‘bellezza «dell'importanza dell’A- 
C. e del dovere che hanno i genitori 
di ascrivere i loro figliuoli.. , 

denzione VAR Gio "Lo iii di 

diresse il movimento giovanile’ nella 



Sdi At 

FIAMMA GIOVANILE i cn. 

di E info Mai come ora abbi: 9: CO 2:80 1 did imralo Ji. Me n bibiamo compreso il GEO, «Daniele: (1; Mai corioorasabbiazo coraprsso 11, | doloroso distacco. da. una, persona ,tan- 
ito amata. 
| Giunga pertanto va £ 10 € De" 6 {Glunga } to a Don Antonio a mez DA: MANZANO et Lo 
j zo di questo giornale l’augurio sincero Si SER DIOR pi 90 tuo Den vinre gt apione Cato PI di ogni bene.” fn Visita Il Consigliere .lella, Fede-{lica comunica: | c).le visite devono essere sempre 
| ‘fazîone sig. Olivo Mario. è venuto a|. «In seguito alla notizia comparsa su!/atte alla presenza dei genitori ‘e in \ f i Kiel PI H i i RO) : e i * wii + 4 ” * i î SEA e 

ti si.sono divertiti assai. Il delegato le | farei una visita. col .propagandista Bro;! alcuni periodici.di--A.C. dirtrattative | 9070 convenienti, 

‘Tpovonzione ÎT) fi TaDpreseI 4 IP di conseguenza nessun fidanzamento | 
Ì i prematuro); 

‘negli Oratori e Circoli Parrocchiali! 

Sottofederazione 
3 SBRONREE AE 

Sottofedenazione di Rosazzo 
at 

b) le visite degono essere rare, e i- 
DA S. DANIELE noltre v 

«Nella Sezione Aspiranti :— L’ulti- 

ma domenica .di carnevale gli Aspiran- 

la sua S. Messa. 

a LI a Togo % . 

} AUPAPNAZIO] Î 
pensa tutte per far stare contenti i dottofederazione di Morfegliano ‘sadela Giuseppe. eri corso.con la Società, Autori per una ij. 3, /7 giovane cattolico fidanzato deve 
suoi piccoli. Infatti organizzò una pic- n ra | Tutti e due ci hanno rivolte la loro | nuova convenzione relativa alle rappre-| sentire 47 bisogno di: 
cola pesca, ricca di strabilianti sorpre-. Ù N S ‘parola ineitatriee, che fu ascoltata con. sentazioni drammatiche e cinematogra- | a) avere dina vita ‘religios «dai 
se che suscitarono abbondanti risate. Vivo «interesse, fiche nei teatrini degli Oratori parroc-: TOR ela n 0 È sd Sa A 7 i 

Santo orgoglio — Dopo la'visita Pa- | Il NI dI ITA) | -Ad.essi il nostro grazie ed un cordia-|chiali e di Azione Cattolica, ci sono I fre A ART 4 vi 401 pra mei 
storale l'amato Arcivescovo inviò agli del 20° Î I S tt ; bi i e..arrivederci, | pervenute numerose richieste di infor- %) LT pui TONE; "a 
Aspiranti la seguente lettera: fi ha i ; i mazioni. 0) aumentare le sue conversazioni 2 GIO SOFtor. dlevantie DA VILLANOVA DEL JUDRIO Comunichiamo che nessun nuovo ac-|PTirate con l'Assistente Ecclesiastico. 

‘Ai carissimi Aspiranti dell’Assoc. e dell’Associazione di Fiambro Esercizi Spirituali — Il Padre Pio! cordo è ancora ehe fra questo 
Giov. Maschile di Azione Cattolica. Domenica, 12 corr. .si è. avuta a valige tenne ‘un corso di S. Esercizi ai| Ufficio Centrale e la Società Italiana | © —_=infe=— ___—— 4 

di S. Daniele | Flambra, favorita dal magnifico tem. |Soci della Ass. Giov. dall’8 al 12 corr. | degli Autoti. E° da considerarsi pertan sar > 

Ho fatto un breve esame del volu-|P® Primaverile, una giornata di vi- ves Furono pure invitati tutti gli|to in vigore la convenzione del 31 di- i 4A IMI dla 
ER , “e brante . entusiasmo i la calabirdzi altri giovani del Paese i quali rispo-|cembre 1928, pubblicata sul n. 2, 15 i i Si di ve. per ia celebrazione |“ in si SA gi 19) : 9 ; DA 

cs piange tasidho cha Vitta dei venti anni di costituzione della|S®Y9 compatti all’invito, unendosi ai|gennaio 1929, del Bollettino Ufficiale ( GIOVA RIPETERE!) 
Dabiorglo TE debbo và burla NR Sottofederazione Giovanile di Morte- up a PESTO E S. Fun-|dell’ Azione Cattolica». SCRIVE IL S. PADRE PIO X: 

È ° 3 svaditissimo: Rliano e della Associazione Giovanile {|Z!9N1 ed alle pratiche. Le belle e sante gia aa : : 
graziamento per il dono graditissimo ; {7}; Flambro e particolare importaniza | giornata ebbero termine con la S. Col; ———='!%;=-———— si To venderei i mobili dela mia chie- 
ma !vi debbo principalmente. una. .pa- i t i eee imunione Generale "a 1 soli sa piuttosto che lasciar morire un gior- | 
fai vane di dod& Ho hanno assunto i festeggiamenti poichè e Generale alia quale parteci = 

RES pil avori vita bes: riu si è voluto in tale occasione solenniz-|P2Y9no0 tutti indistintamente i giovani |. Una cuccag LEI nale cattolico ». i i vostri lavori e - : dti i Tate " es ; ; 7 ; i, 
Diani Bravi Cale mi cod I trenta anni di sacerdozio del ‘Essi vo.lero dimostrare la loro Heono-|. L'Istituto di soccorso alla gente di SCRIVE L’EMINENTISSIMO. CAR. 
Ut nnorvi dosi dilicenti Rio studio Rem.mo Mons. Enrico Da Ronco, De-|Sc®nza al caro Missionario, ringrazian+ mare, di New York, che giornalmente | DINAL IDELFONSO SCHUSTER: 
eroina ata o Vedbrvi legato Sottofederale, recentemente no- idolo ed ossequiandolo.prima della. sua provvede ai bisogni di dodicimila ma-| «I giornale cattolica è la campana 3 per ti sosia Associazione! Con | nato Cameriere Segreto di Sua. San- ai è rinai disoccupati, ha aperto un nego-|g; Di 

i) Mito price ha detto la Ledro. ii tità.. w wi — Visita — Domenica 12 corr. m. il|zio di barbiere dove i ‘clienti possono |. ITevaI i 
Bino toriosidiollà “podtva Hozionis Sono convenuti a Flambro i giovani |s1g. Olivo Marid: Consigliere. Federale, | ottenere ‘un servizio completo di barba|. SCRIVE UN SANTO GIORNALI. 

Così va bene. cari fieliuoli Avanti! | PPartenenti alle Associazioni di Mor-|fu a visitare.]’Ass. Giov. «Beato Don{e taglio di capelli senza sborsare ùn!STA FRANCESE, LUIGI VEUILLOT: | 
Pirlo diri. niortà eva RE trave tegliano, Carpeneto, Fiamibruzzo, Ri- Bosco», mio gerani ar © 0, | centesimo. Tnoltre ha aperto» un ‘nego-] < Oggi l’inchiostro dei buomi gior- te 

di Gesù > PED = il Sant vignano, Campoformido, Bertiolo, Vir-| Era accompagnato dal propagandi-|zio di calzolaio; dove tutte le ripara- HE DI SO la sa è; n (E a a Ma nella Santa co, Galleriano, Lavariano, Talmas sta sig. Giuseppe Brosadota e del’ Proi Unni è Wasla DI scampe Saranno nali è seme di novelli cristiani, come È, 

ea a dia: talia at da doni sons, a Castions, Morsano, |sidente sottofederale sig. Garzitto. effettuate gratis. | | una volta sangue di martiri». pesa 
Verri ì x Sem- |Chiasiellis, Bicinicco, Sant’ Andrat, S.| Il sig. Brosadola tenne una bella|  Benissinio; Non: resta che fare un pio; Î poi 0 troie n stare santamen- Maria di Sclaunicco che si sono stret-|conferenza sulla: necessità degli Eser-|altro piccolo passo: aprire otto 0 die-| 7 mitdirrnzzznnnnnà Ò: 
“ allegri. Divertitevi, ma non pecca-!{j intorno ai compagni dell’ Associazio-|cizi Spirituali e sul grande bene che [ci grandi alberghi pubblici, che diano ss 

‘Vi FSE SPORE ne di Flambro, e con essi hanno par- | portano alle anime dei giovani. Il sig. gratis a tutti da pranzo e da cena. IL i LAVORO st 
a ® e paterna be- lt a tutte le manifestazioni del-|Olivo fece delle pratiche osservazioni |» Per il caffè e latte della mattina ci TL LAVORO.è la vita di tutta Ba ione. ; i Nine È sp ; ;} . - giornata, che qui riassumiamo in|su quanto aveva detto il collega Bro-lsi potrà ingegnere. Si TS <- i : 

Vostro aff.mo breve. sadola facendo ai giovani una viva rac- a » A una vera cuccagna | cai E? arca iii paris il | 

+ GIUSEPPE, Arcivescovo. Ore 7.30 Messa della Comunione ge-|comandazione di mantenersi fedeli ai- 3 in n sm LA i DO 
Nozze — Lunedì 27 Febbraio il ol nerale; alle ore 9 prima adunanza sot-|l° Associazione. == ar Preti. disnaiali i li ste 

stro ex Presidente contrasse matrimo 10; la presidenza del sig: Mishelutti; una sia ming i iu; "N i ù B4 - gi PRE . . ® H ina; x go @ pla" | OD: 

nio colla distinta signorina Turissini a Separa sa eno dottofederazione di Gemona IL MIO ANGELO peccati, è fonte di iena pel Cielo: è È Caterina. Alla felice coppia” l’Associa- P p enne che pe VE Io ho.sempre presente all’anima mia|rimedio contro le tentazioni. 
zione offrì una bellissima pergamena vieta igioinane da «foupirifa, Soa VAngelo C 500 he mi st E’ antidoto contro l’ozio padre di i ; si vidi ° 5 i ro l’oz 
Ai novelli sposi i nostri del fr: giovani hanno cantato la Messa degli DA OSOPPO e - SOI Ot in tuttit-vizi  camanve ian Baio pe 
ni 5 Angeli. Al Vangelo Mons. Palese, Ar- 4 che m'aiuta, nei mier bisogni, e mi di-| COSE E o 
guri. ; pie . Cariche — Tempo fa furono fatte —. is ; ..{tù e radice di tutti i mali. x 

nia s'higi ., |ciprete di Mortiegliano, pronunciava ice, Di ; .. Ce in ogni circostanza della vita ciò RP " ti; 
— Nella stessa sera tutti gli ascrit- ; ; le elezioni. Riuseiron eletti: Venturini ( 3 Eppure quanti pigri e tra gli stu- 

Via PERO? Suite 1 un forte discorso. . ki " die A che debbo fare e come commirlo Que- . + ‘Sai 5 st 
ti alla nostra Sezione si riunirono per Alle ore 12 giungevano Mons. Dott Giovanni segretario; Miani Domenico e 4 ; i Li 33 \ denti e tra gli operai vi sono nella so- è 
la tradizionale «Serenata di carnevale». {an Pai Bret ‘inn |Casasola Antonio Consiglieri. sto pensiero mi deve riempire di timo-| cietà. i Vi regnò Miri Co | Fenne, Firgna, ei d aa Salt DT, A tutti gli assenti, da Pola die edi rispetto verso di lui # fare De Onta a tutti gli oziosi! ì }; 

; è li i giovani improvisavan o una entu-|® se a INI, | ui 00 sta gni attento a non dar ca ti == | "Testa 

Gottofederazione di Fagagna siastica accoglienza. Dopo il ‘pranzo|. Attività — Si tengono Je lezioni re- 4 nulla intraprendere che possa dispia- de 
n al.sacco, alle ore 14 aveva luogo la zan Si Coltura; sì iaia dI: corgli. i È 

adunanza; sociale. i ondare una Compagnia l’arte teatra- : A 
DI ci VILLALTA «Sul palcoscenico prendevano: posto le ambulante, USO Circo Zavatta, eselu- ———————=fkg=-— — Li $ A to 

° La nostra Associazione — ha inizia-! Mons. Da, Ronco, Mons. Dott. Driga- {Sl i i ROLE i Ra) È Si i Ogni mès si fas la Inno di 

to il suo passo di marcia. Siamo a po-; i; Mons. Palese, il Prof... Don Roiat- I “ [JN ordine rig] i IGUIO SRP TiA4a A 
sto collo. studio della religione con di ti (in, rappresentanza dell’ Assistente me dalla «Vaselina», ID. ARI a nf sel i] cimnare UO. di 

lezioni alla settimana. Abbiamo avu-|-Ecclesiastico Federale, Don Cattivello; LT Chat a ; E ra vi ge ya ti H i 
to''afiche tre belle conferenzine. Chit! Parroco di Talmassons, ed altri. .sacer- |. a ge per i fidanzati 
l'avrebbe detto che, Foschiani Giovan-{ doti. dei. paesi contermini., Erano inol-{...:.,x:. |. SVI. i In una ad Ì Ì St i; i da SE OA E ; LC a adunanza di Assistenti Kce- 

(pi eri sui «Caenple», Suo e [ie presen fl Dott Bisenti, Presi [101 RR@MIRA: |... {aussi fnntati e Troriso, sento | (DI ttt gli animati cla GI A Jeste. sull «Apostolato Pasquale» e gi ide Apo DR ; $ = ‘ Vediimo "eoti' piacere! il fervore ‘dei|tato dell’importante e delicato tema saltano, il più. rapido è lo struzzo, il ci 
Pietro: riassumesse in poche linee tut-|Comuzzi, il Consigliere Angelo Cam=|..: MOSEO e  gg go smi.) ; ione dei Giovani’ al' Ma-iquale può ragigiungere i 1604 met : 
to il nostro lavoro? i ciani, il geom, Perissutti, corrispondenti nell’inviare le crona- ii Ti lmianreca dei giovani pei do sl di ROMOSRIe metri in to 

3} i } MIDO i neon acari do e eg I OI “se ; VORNSOPODE, 
Abbiamo tante cose nel nostro cuo- di seengi fu sg aa dalla | chette delle Associazioni. ... _ \- |< I risultati della discussione furonoj Il cavallo fa, al passo, un metro al = 

re.che.è quello del-nostro Parroco dai rape delle principa " 'o orità vat Dobbiamo raccomandare però a tut- comperidiati come conclusione nel se-isecondo; al. trotto 3.30; al galoppo 

ac non co mature! Siamo ancor at o e da un ele gruppo 1° ti \doniÎla frequenza un mag giore bre- guente ; 13.40; il bue:dai:50 ai: 60..comtimetrii 

oppo giovani! ali os" selvità, ‘per isselil’ Posto è ; i ini Ho i I 
a cio 1 ì Mons. Da Ronco dava lettura di ss per lasciar da 1 de dn ta ORDINE DEL GIORNO si vo sega trainando un carico oil di 

è Sottofederazione di Tarcento un augusto messaggio del Sarto Pa-|non sovverchiare con la cronaca la par- pare alia O i 
i i saltati ; ; :| Il Collegio Diocesano degli Assisten p s Copre: metri. 

0000, PC dre e porgeva un caloroso saluto alla|te formativa del Giornale, che è assai ti Péelesiastici delle Associazoini Gio-|1.35 al secondo, e nella sua corsa più na 

si asian pa iti veg Li più importante. i vwanili Maschili ‘vivamente ‘preoccupa rapida metri 5.90, I leone, allo stato pr 

Sip DA TARCENTO fra : Lo cei io PRESA Dunque ‘siamo intesi: frequenza. ©|to del modo con il quale talora anche i beso, può raggiungere il più rapido ti 
.° Saluto ai partenti — Alla riunione}. par Lu vai sa quit si POVItÀ 17010 Ng | x giovani tesserati vanno'accostandosi alicavallo, che s1.stanca molto più, pre- 

A | ; ; arono il sie. Michelutti, Presi i l È Ma Ri 

‘. Settimanale di ‘lunedì 27 Vi,:8. 1 MAD” | dente Soltatataisli Segretario sot- @ ® S. Matrimonio; sto. La lepre fugge alla velocità, di’ m 
—icanza dell'Ass. Eccl. ci tenne le spie- tofederale sig. .-Oresta Toneatto ché it considerati i pericoli numerosi che| un si e SO. pati sal TI * 

È ioni ‘catechi i modo in ; DIRCI ; Wa ; È ja -| primo; la tartaruga di media grandez- : 

e a diga ii i; DÀ sie ppt ao di dia ga, ae: ato; conpana, 40p9 ci apr pr gate ma invece si lava con la velpeità di ri 
) SIE ORO, 00 © svolta dall’ Associazione ; Giovanile di|) SE PIE tue È o | vi n sl, MUOV 

..; Riwolse pure le migliori parole di; Flambro, e poi l'oratore ufficiale sig. l’altra per ben giudicare del loro suo-| tenuto presente: come troppo poco soli 15 millimetri al secondo. È n 

Rsa a, nome di e: ai A Dai seri Digi salutato. da scroscian- no. “psn as ui giovani del dovere del. ma-| | KA sin la 

N TRer ti Servizio Iniukare: “U19 7800 & applausi, Chindeva Mons. Da Ron: agi uit V'irimomiogi Gi ...i011 pci ea i 4 

ca mi I, 3 Lala beneaugurando al movimento giova- arri constatato d'altronde che i giovani 1 Pv a wi eo si » igor Fal fa 
(3 Sil'chiuse.con una ‘biechierata di sa-/ rile sottofederale. i 0 inni di D dit hi tm | SOminariamente' e ‘raramente sw questo | epla, ni val ra que, atLenice | 
ato; i L'assemblea si chiudeva nel più vi perazioni | IR | 0 grario punto assumono consigli dai loro Assi pe urna S e ha: tesa Minpre = 

‘Recita a Reana — Il rampa ivo entusiasmo giovanile e quindi i con-| ‘xi ‘amici Der tniti Fcattianio stenti Ecclesiastici; RS Daf si, 3A ek ura, eg R: 
drammatico è stato invitato l’ultima venuti passavano in Chiesa ove Mons. fia LI VO dale i cha robe [144 hesj 390, DET EOLO, DL Ao RATTI di 

domenica di carnovale a Reana del Ro, Drigahi pronunciava un commosso ed xo PR deg Ina parve I. Rivolge viva preghiera Ù ra pula Rea se Je OEgPperde 3 
3 DIGI ; é redi arto: pi De: pie AS i i €, 81 TICON 0 
Oda o, ‘ispirato discorso. tei Il st cre: i Ro agli. Assistenti Ecclesiastici idi aumen- pigli vs Ra ui l ò Decitaronio È Aran PAESI ‘sé | ; I lu dla tale necessario per l'incremento della dt È qui che l’ha tirato fuon. 

i calabresi» ed uno scherzo dk anioni Penice i ve propria azienda agricola. e la loro ion ili too file n Cene sione Eucari + Il sac 9 Vel I motivi pei quali si può domanda-| Vani, specialmente in questo difficile ù ra 
mico. ramente SOR e saio Lapo sii re un prestito agrario sono il seguenti : | 4 ig AR della loro vita; | Tn imperatore d’ Austria, mentre an di 

- d | di h1 d Ii no n 7 festa | 2©quisto concimi, sementi, bestiame, | @VMromanco 1 PIÙ spesso, incoraggian- | diva a caccia incognito, si fermò in ud to "-“ ofe er'azione lA eg la per le vie gior rigori n) ha a macchine, attrezzi agricoli, operazio- doli, sostenendoli; bed ionica boo o nani OI 
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